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Sicilia senz’acqua:
troppe scelte miopi

EL’ DITORIALE
di Claudia Marchetti

I
n Sicilia, l’acqua non è solo un bene primario: è

ormai un indicatore della nostra fragilità, del-

l’incapacità strutturale della politica di affron-

tare una crisi che non è più emergenza, ma

quotidianità. Siamo nel cuore dell’estate del 2025,

e interi territori dell’isola e della provincia di Tra-

pani vivono sotto razionamento idrico, con rubi-

netti a secco per giorni. La Regione rassicura con

l’annuncio di tre dissalatori, ma nel frattempo i cit-

tadini fanno la fila per le autobotti, che costano

anche 30-35 euro ogni mille litri, a fronte di un

costo normale di 2,50 euro. ... continua a pag. 3
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Èallarme sanitario ad Alcamo.
In soli dieci giorni sono stati
accertati ben 11 casi di tuber-

colosi. Un numero preoccupante
che coinvolge minori e adulti ap-
partenenti a uno stesso nucleo fa-
miliare o comunque legati da
rapporti scolastici e di comunità.
Tra i pazienti contagiati anche una
neonata di appena nove mesi, at-
tualmente ricoverata all ’ospedale
pediatrico “Di Cristina” di Palermo.
Il primo caso è stato segnalato lo
scorso 25 luglio: si tratta di un
uomo di 28 anni, i l  quale avrebbe
trasmesso l’infezione alla moglie e
ai tre figli minori, tra cui proprio la
piccola ora sotto osservazione nel
reparto pediatrico del capoluogo
siciliano. L’Asp di Trapani, attra-
verso l’Unità operativa Epidemiolo-

gia e Sorveglianza sanitaria delle
Malattie infettive guidata dal dot-
tor Gaspare Canzoneri, ha imme-
diatamente attivato il protocollo di
emergenza, avviando un’attività di
tracciamento per ricostruire la ca-
tena dei contatti e contenere l’ulte-
riore diffusione del batterio. I
controlli, estesi a più di cento per-
sone tra familiari, vicini di casa e
soggetti che frequentano un isti-
tuto d’accoglienza dove era inserito
uno dei bambini, hanno fatto
emergere un quadro epidemiolo-
gico ben più articolato del previsto.
L’indagine sanitaria ha confermato
altri sei nuovi casi legati diretta-
mente o indirettamente al primo
paziente, portando così il  totale
degli infetti a 11.

Alcamo: allarme tubercolosi, sono 
11 i casi già accertati tramite i test 

I l matrimonio dovrebbe essere il
momento più felice per una cop-
pia di giovani sposi, un giorno

lieto per tutti i familiari e gli affetti
più cari. Non è stato però così per
due freschi marito e moglie. Sabato
sera, al termine del ricevimento nu-
ziale in un ristorante-pizzeria del
versante nord di Marsala, in con-
trada Spagnuola, si è scatenata una
rissa. Il motivo? Indubbiamente fu-
tile: pare un dolce senza lattosio co-
municato tardivamente e che il
ristorante non poteva reperire così
facilmente. Da qui il malcontento si
è trasformato in una lite: “Intorno
alle 4 del mattino – ci raccontano dal
ristorante – il proprietario viene ag-
gredito dal padre della sposa, è
stato colpito con una sedia ed è

stato persino aggredito alla gola da
più persone. Una vera e propria
rissa con sedie e tavoli distrutti. Il
proprietario ogni giorno ci mette
amore per accontentare la clientela.
Non si merita di certo un trauma
cranico con abrasioni su collo e
petto”. Sul posto sono intervenuti
sia Carabinieri che Polizia e al mo-
mento è stata presentata regolare
denuncia sull’accaduto. Pare che co-
munque i partecipanti al ricevi-
mento avessero alzato il gomito:
“Erano ubriachi, volevano sempre
vino e noi abbiamo cercato di dir-
glielo”, ci dicono ancora dal locale. Il
ristorante però adesso conta i
danni, indubbiamente quelli econo-
mici. Il gestore del locale è provato
ma sta bene. 

Marsala: matrimonio finisce in rissa,
aggredito proprietario di un locale

LA PRO LOCO NE HA RICHIESTO L'UTILIZZO, MA L'ULTIMA PAROLA ADESSO PASSA A PALERMO. PREVISTO UN BANDO PER LA BIGLIETTERIA

Continua a rimanere chiuso il terminal collo-
cato nel porto di Marsala. Sono passati anni
dalla sua istallazione “chiavi in mano” fatta

con tanta di cerimonia pubblica. La struttura, posi-
zionata accanto alla biglietteria e all’ingresso da cui
si accede all’area di imbarco per le Egadi, dovrebbe
servire ad accogliere i passeggeri in partenza. Oltre
a sala d’attesa e servizi igienici, nel modulare è
stato pure realizzato un infopoint. Il compito è pas-
sato al Demanio Marittimo – proprietario della
struttura – che ha provvisto a trasferire il “Welcome
Terminal” al Comune di Marsala che doveva prov-
vedere a renderlo pienamente funzionale dotan-
dolo di luce ed acqua. Abbiamo appreso che con
delibera di giunta i lavori a carico del comune sono
stati ultimati lo scorso giugno, con notevole ritardo
rispetto ai tempi previsti e annunciati. Nel frat-
tempo a parte le proposte e le proteste delle asso-
ciazioni di categoria del settore turistico, con in
testa l'associazione strutture turistiche, è trascorso

molto più tempo. La scorsa primavera la Pro Loco
di Marsala ha richiesto al comune la possibilità di
utilizzo gratuito di parte della struttura per consen-
tire le informazioni d'istituto. “Si tratta – ci ha detto
la storica presidente della Pro Loco lilibetana- Bice
Marino- di una location che specialmente nella
bella stagione consente di avere contatti con tan-
tissimi turisti in partenza e in arrivo dalle Egadi, ai
quali si possono fornire notizie sul territorio mar-
salese e sui siti da visitare”. Intanto si è venuti a co-
noscenza che nella delibera che accoglie
favorevolmente la richiesta della Pro Loco, vi è un
passaggio obbligatorio da adempiere: avvero oc-
corre il parere favorevole della Regione Sicilia sul-
l'utilizzo della struttura. Richiesta che il comune ha
provveduto ad inviare a Palermo. La speranza è
quella che dalla Regione arrivi una risposta celere
per consentire anche di recuperare il tempo per-
duto. Intanto nei giorni scorsi il sindaco di Marsala
Massimo Grillo ha incontrato la presidente Bice

Marino. “Mi ha spigato che occorre il via libera della
regione e per quanto attiene il comune tutto l'iter
burocratico è stato ultimato”. Nella delibera di
giunta inoltre è previsto un bando per l'assegna-
zione di parte del locale, per collocarvi la bigliette-
ria da e per le Egadi. [ g. d. b. ]

Marsala, per l'apertura del terminal del porto occorre il parere della Regione
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A Mazara torna attivo il servizio di trasporto pubblico
estivo dopo ben due bandi di gara andati deserti

“Eppur ci si muove…” potremmo dire para-
frasando Galileo e una delle frasi più cele-
bri di tutti i tempi. È infatti ufficialmente

partito, con diverse settimane di ritardo, il servizio
di trasporto pubblico estivo di Mazara, pensato
per facilitare gli spostamenti verso le località bal-
neari e le zone periferiche della città durante il
mese di agosto. L’iniziativa, promossa dall’Ammi-
nistrazione comunale e affidata all’Autoservizi Si-
beriana, prevede tre linee di collegamento che
coprono le aree di Tonnarella, San Vito, Bocca
Arena, Mazara Due e Borgata Costiera. Dopo un
primo weekend di sperimentazione, sono già state
apportate alcune modifiche agli orari e ai mezzi
impiegati, per garantire maggiore efficienza e con-
tinuità. In particolare, i test effettuati sui minibus
elettrici comunali hanno evidenziato limiti nell’au-
tonomia, motivo per cui il servizio viene attual-
mente svolto con tre mezzi messi a disposizione
direttamente dalla ditta affidataria. Anche le fasce
orarie sono state leggermente riviste: gli autobus
sono ora attivi dalle 9,00 alle 13,20 e dalle 15,00
alle 18,40. I percorsi, invece, restano invariati ri-
spetto alla pianificazione iniziale e sono articolati
in tre linee distinte: A, B e C. La Linea A collega
Piazzale Quinci a Tonnarella, attraversando il cen-
tro storico e proseguendo lungo il Lungomare Fata
Morgana, con fermate strategiche in via del Mare,
via America, parcheggio via Impastato, Stadio Co-
munale e ritorno al punto di partenza. La Linea B
è destinata al collegamento tra il centro cittadino
e Bocca Arena, transitando lungo i tre lungomare
(Giuseppe Mazzini, Giacomo Hopps e San Vito), at-
traversando il Ponte sul Delia, la SP38 e alcune vie

residenziali come via Grosseto, Napoli e California,
per poi ritornare in centro. La Linea C copre invece
la tratta Mazara Due - Borgata Costiera, con par-
tenza da Piazzale Quinci e passaggi significativi in
corso Vittorio Veneto, piazza Matteotti, viale 7 Giu-
gno 1981, piazza Popolo, via Salemi e ritorno. L'in-
tervento è stato affidato ufficialmente con
determinazione dirigenziale n. 1396 del 25 luglio
scorso, dopo che due precedenti tentativi di affi-
damento aperto erano andati deserti. Il costo
complessivo dell’operazione ammonta a circa
51.000 euro, coperto con fondi comunali. L’intero
servizio è gratuito per gli utenti, con l’obiettivo di
incentivare l’utilizzo del trasporto pubblico du-
rante la stagione estiva e ridurre la pressione del
traffico tanto nelle aree costiere quanto per le vie
del centro storico. In base al monitoraggio di pre-
senze e segnalazioni da parte degli utenti, potreb-
bero inoltre esserci eventuali ulteriori modifiche
al servizio in corso d’opera. [ luca di noto ]
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[ Sicilia senz’acqua: troppe scelte miopi ] - [ ... ] Una
speculazione legalizzata, in cui si infilano anche le atti-
vità irregolari: solo 86 sono in regola, 9 per i 25 comuni
trapanesi. Il capoluogo di Provincia è tra i territori più
colpiti: dighe che non trattengono l'acqua, condotte ob-
solete, guasti continui (dolosi o meno) e l’ormai storica
inefficienza della rete idrica di Bresciana. Si è arrivati al
punto che Erice e Castelvetrano “donano” parte della
loro fornitura al capoluogo, in un surreale ringrazia-
mento istituzionale che certifica la gestione fallimentare
del sistema. La Regione che piange miseria per l’acqua,
nel luglio 2024 aveva persino sospeso l’arrivo delle navi
cisterna della Marina Militare per motivi economici. Ma
evidentemente non è troppo quando si stanziano mi-
liardi per i cantieri del Ponte sullo Stretto, opera che da
sola consumerà quantità enormi di acqua. E allora ci si
chiede: qual è la priorità della Sicilia oggi? L’acqua o l’il-
lusione di un collegamento futuristico? E non è tutto:
mentre manca l'acqua da bere, Goletta Verde certifica
che l’acqua del mare è inquinata. Nel trapanese, tre
campioni su quattro superano i limiti di legge. Alla foce
del fiume Delia a Mazara e a Marinella di Selinunte la
balneazione sarebbe pericolosa. Ma spesso manca
anche la segnaletica adeguata. Siamo sommersi da
inefficienze e da una burocrazia che resta immobile
mentre il clima cambia e ci lascia sempre più vulnerabili
agli stress idrici. L’acqua, lo ricordiamo, ha un valore
economico enorme: vale il 60% del PIL mondiale. In Si-
cilia vale ancora di più, perché determina la qualità
della vita, la salute, la dignità. Ma invece di affrontare
la crisi con infrastrutture nuove, reti moderne e una
vera strategia, si naviga a vista. O peggio, si va a secco.

EL’ DITORIALE
di Claudia Marchetti



C’è in CittàPAG. 4

Erice, l’assessore Daidone: “Dobbiamo seminare gentilezza per prevenire la violenza”

Dal palco dell’Assemblea ANCI Giovani alla quotidia-
nità dei servizi sociali di un Comune che guarda ai
suoi cittadini più fragili, Carmela Daidone, asses-

sora alle Politiche sociali e giovanili, Pari opportunità e
Pubblica istruzione di Erice, racconta con voce diretta
cosa si sta facendo per il territorio. In questa intervista
parla in prima persona di progetti già avviati, reti co-
struite, difficoltà strutturali e nuove sfide in arrivo. Uno
sguardo sincero, concreto, lontano dalla retorica.
Durante l’assemblea ANCI Giovani ha parlato di ini-
ziative molto varie. Quali sono già attive a Erice? E
cosa c’è in arrivo? Alla XIV Assemblea ANCI Giovani ho
avuto l’opportunità di confrontarmi con colleghi ammi-
nistratori, enti no-profit, associazioni e imprenditori su
temi che ci coinvolgono tutti. All’inizio, lo ammetto, mi
sono sentita quasi fuori luogo tra relatori molto più gio-
vani di me, ma ho capito subito quanto fosse preziosa la
mia esperienza di madre di due adolescenti, soprattutto
nel panel in cui ho portato il mio contributo. Tutte le ini-
ziative che ho illustrato in quell’occasione sono già realtà
a Erice. Abbiamo avviato progetti con fondi comunali
come “Bevi smart”, realizzato con l’associazione Le ottime
annate e la Polizia di Stato, per sensibilizzare i ragazzi
delle scuole superiori sui rischi dell’alcol e degli energy
drink, anche con quiz interattivi. C’è poi “Il crack ti in-gab-
bia”, con cui abbiamo coinvolto gli studenti degli istituti
di primo e secondo grado e il Liceo Artistico “M. Bonar-
roti” di Trapani, ascoltando testimonianze toccanti di ge-
nitori e professionisti del SERD. Questi incontri
continueranno anche nel prossimo anno scolastico. Ab-
biamo concluso con successo il progetto RE-START,
un’iniziativa PNRR sociale durata due anni, che ha coin-
volto 400 giovani dai 11 ai 17 anni. Tra le azioni: sportelli
itineranti anche nelle periferie, focus su bullismo, uso
consapevole dei social, STEM, laboratori “genitori-figli”. I
riscontri, anche da parte delle famiglie, sono stati com-
moventi. Con fondi della democrazia partecipata, ab-
biamo promosso laboratori teatrali e murales per
migliorare l’autostima dei ragazzi. Tra i progetti a cui
tengo di più c’è “Il Progetto Gentilezza”, triennale, voluto
insieme alla sindaca: abbiamo già avviato le attività nelle
scuole per promuovere il rispetto e la gentilezza attra-
verso la peer education. “Seminare gentilezza per preve-
nire la violenza” è una missione educativa fondamentale
per la nostra amministrazione. Finanziamo con fondi co-
munali anche “Il treno della memoria”, che consente ai
ragazzi delle scuole di partecipare a un pellegrinaggio
educativo nei luoghi dell’Olocausto: un progetto di
grande impatto sul piano della consapevolezza civica e

storica. Infine, continuiamo a sostenere il servizio civico
con le borse lavoro, grazie ai fondi D50 e comunali, con
attività utili davanti alle scuole e in altri ambiti. Il Servizio
Civile viene accolto nel nostro Comune grazie a
CO.TU.LE.VI, nell’ambito del progetto “Educare alla lega-
lità contro ogni forma di violenza”.
La Consulta Giovanile è realtà. I giovani stanno par-
tecipando? Abbiamo approvato il regolamento a marzo
in giunta, poi il Consiglio Comunale lo ha votato all’una-
nimità a metà maggio. La delibera è diventata esecutiva
il 6 giugno. Considerato che siamo ormai a ridosso delle
vacanze estive e che molti studenti sono in pausa, ho
preferito rimandare la pubblicazione dell’avviso per rac-
cogliere le iscrizioni a settembre, con l’inizio del nuovo
anno scolastico. A quel punto partirà davvero.
Inclusione e disabilità: a che punto siamo? Cosa fun-
ziona e cosa no? La verità è che per la disabilità non si
fa mai abbastanza. Ogni giorno ci troviamo davanti a
nuovi ostacoli da superare. È un dovere istituzionale, non
una gentile concessione, garantire pari opportunità e ac-
cessibilità a tutti. A volte, purtroppo, le esigue risorse dei
bilanci comunali non ci permettono di fare tutto quello
che vorremmo. Ci sono però dei risultati di cui vado fiera:
da anni garantiamo trasporto gratuito per disabili verso
i centri riabilitativi e per il tragitto casa-scuola. Offriamo
assistenza domiciliare, libera circolazione sui mezzi ex-
traurbani, e contributi straordinari per situazioni di grave
disabilità. Abbiamo un centro diurno comunale gestito
da famiglie con figli disabili, e ogni estate rendiamo frui-
bile la spiaggia attrezzata del Lido Smile, accessibile
anche per chi ha disabilità motoria. Tutti i lidi ericini,
come previsto dai regolamenti, garantiscono accessibi-
lità. Con i fondi del Distretto 50 stiamo completando i
percorsi di autonomia con l’ingresso dei ragazzi nelle abi-
tazioni, e lavoriamo alla redazione dei progetti di vita per-
sonalizzati. Sosteniamo l’educativa domiciliare, l’affido
familiare e il servizio per pazienti oncologici con trasporti
gratuiti anche verso Mazara e Palermo. Di recente,
presso il Distretto D50, abbiamo attivato lo Spazio Neu-
tro, che oggi segue 26 casi: è un luogo protetto in cui
bambini coinvolti in separazioni o conflitti familiari pos-

sono mantenere relazioni significative con adulti di rife-
rimento.
Collaborare con realtà esterne è spesso cruciale. A
Erice com’è il lavoro in rete? Il lavoro di rete, per me, è
fondamentale. Abbiamo costruito collaborazioni stabili
e proficue con tante associazioni del territorio, che
spesso operano nei nostri spazi comunali gratuitamente.
Le loro attività vanno ben oltre la missione originaria:
sono parte integrante del tessuto sociale della nostra co-
munità. Abbiamo costruito legami importanti con i co-
mitati anziani, con le parrocchie dei quartieri più difficili,
e soprattutto con il Distretto D50, che rappresenta il
cuore operativo di tante azioni rivolte a fragilità, famiglie,
giovani. Un esempio concreto è il progetto G.E.S.T.I., con
oltre 300 partecipanti, 45 ragazzi accompagnati nella
creazione di business plan, 11 progetti imprenditoriali già
strutturati, e alcune idee candidate all’Amazon Supply
Chain & Technology Incubator. L’ultimo grande traguardo
è “DES_TEENAZIONE - Desideri in Azione”, un progetto
triennale da 2,8 milioni di euro per supportare l’inclu-
sione di giovani tra i 13 e i 21 anni. Prevede spazi diurni,
operatori di strada, attività educative, sostegno alle fa-
miglie. Con “Get Up”, rafforzeremo la collaborazione tra
scuola, famiglie e territorio. Lavoriamo bene insieme. Le
riunioni del Distretto ci aiutano a condividere difficoltà e
costruire soluzioni collettive.
Ma come misurate se i progetti funzionano davvero?
Ha perfettamente ragione: sulla carta tutto può sem-
brare efficace, ma ciò che conta è l’impatto reale sulle
persone. Noi misuriamo l’efficacia con dati precisi: quanti
beneficiari raggiungiamo, se tornano, se cambiano i loro
comportamenti, se si creano relazioni e reti. Raccogliamo
feedback diretti da utenti e operatori, e in molti progetti
stiamo introducendo questionari di soddisfazione per
valutare la qualità percepita dei servizi, l’utilità delle atti-
vità, la relazione umana con gli operatori. Ci sono pro-
getti che stanno dando frutti concreti: l’educativa
domiciliare è una delle più efficaci, perché sostiene non
solo il ragazzo ma l’intero nucleo familiare. Anche i per-
corsi genitoriali del Progetto PIPPI, i centri estivi inclusivi
e il coinvolgimento degli anziani nei centri socio-ricreativi
sono da rafforzare. Ma ci sono carenze evidenti: per
esempio, per gli ASACOM riceviamo solo 80 mila euro,
mentre il fabbisogno reale è di circa 450 mila. E la ca-
renza abitativa è un’emergenza che affrontiamo ogni
giorno. Ascoltare è il primo passo. Ma ascoltare implica
rispondere, e per farlo servono più risorse nei bilanci co-
munali. Questo è ciò che chiediamo con forza: poter fare
di più, per tutti.   [ carmela barbara ]
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La vicenda della Variante al Piano Regolatore Gene-
rale (PRG) di Valderice si sta trasformando in uno dei
dossier più spinosi e divisivi della recente storia am-

ministrativa del Comune trapanese. A far deflagrare de-
finitivamente il caso, il Decreto Assessoriale n.128 del 19
maggio 2025, notificato al Comune il 21 dello stesso
mese, con cui l’Assessore regionale al Territorio e Am-
biente, Giuseppa Savarino, ha disposto la rielaborazione
della Variante e la rimodulazione del Rapporto Ambien-
tale, a seguito del parere reso dalla Commissione Tecnica
Specialistica (CTS) (Sottocommissione Ambiente) organo
regionale preposto alla Valutazione Ambientale Strate-
gica (VAS). Un atto che l’opposizione definisce una boc-
ciatura sonora, mentre l’Amministrazione guidata dal
sindaco di centrodestra, Francesco Stabile, respinge le
accuse, minimizzando l’impatto della decisione e par-
lando di “semplici integrazioni tecniche”. Ma le carte,
come spesso accade, raccontano una storia diversa. Nel
parere n.135 del 13 maggio 2022, la CTS aveva già elen-
cato una lunga serie di rilievi e elencato le giuste indica-
zioni al Rapporto Ambientale Preliminare. Rilievi che,
secondo la Commissione, non sono stati adeguatamente
recepiti nel documento successivo, datato ottobre 2022
ma consegnato due anni dopo. Nelle 70 pagine del
nuovo parere, il giudizio è netto: mancano valutazioni ap-
profondite delle alternative progettuali, non c’è coerenza
con la pianificazione sovraordinata, si registra un ecces-
sivo consumo di suolo, e sono assenti elementi fonda-
mentali come il Piano parcheggi e il recepimento del
Piano di Protezione Civile. Nonostante il termine “boccia-
tura” non sia tecnicamente contemplato nel lessico della
VAS, come sottolineano gli uffici regionali, la sostanza
non cambia: la CTS ha demolito l’impianto metodologico
del piano, rimandandolo al mittente con 26
indicazioni/prescrizioni vincolanti da attuare per ottenere
il parere favorevole. Il sindaco Francesco Stabile respinge

fermamente le accuse dell’opposizione: “Nel decreto non
si parla mai di bocciatura. Si tratta di una richiesta di in-
tegrazione, peraltro normale in processi complessi come
questo”. Ricorda che la competenza urbanistica è in capo
alla Regione, che ha già “validato” l’adozione della Va-
riante con la delibera del Commissario ad Acta
n.25245/2024, firmata dall’arch. Donatello Messina. Di-
fende il tecnico incaricato, l'Urbanista Marcel Pidalà, tra
i professionisti più noti nel settore, e precisa che il lavoro
non è stato fermo: “Il PRG precedente era “scaduto” da
14 anni, e nessuno ha fatto nulla. Noi invece abbiamo av-
viato l’iter nel 2020 e adottato la Variante nel 2024”. E ac-
cusa l’opposizione di strumentalizzare e delegittimare il
lavoro di chi sta operando con responsabilità. Di tutt’altro
tono la lettura dell’opposizione – PD, Lista “La Scelta” e
Movimento 5 Stelle – rappresentati da Sabrina Cucciardi,
Massimo Di Gregorio e Marcella Mazzeo. Parlano di una
procedura pesantemente viziata, lettere desiderata di cit-
tadini che per puro caso hanno scritto al Sindaco, in
corso di elaborazione della variante al P.R.G., chiedendo
di cambiare la destinazione urbanistica delle loro pro-
prietà private creando, fra l'altro, una odiosa disparità di
trattamento tra cittadini, e di un’amministrazione inca-
pace di vigilare e trasparente solo a parole. Secondo l’op-
posizione, il Piano ha favorito le istanze private di pochi
a scapito dell’interesse collettivo, ha ignorato il dettato
dell’art.3 della L.R. 71/78 sui termini delle osservazioni, e
ha previsto interventi considerati “obbrobriosi” come
l’edificazione nella Pineta comunale e nel Parco subur-
bano di Misericordia o i cinque piani nel lato sud di via
Vespri. La modifica della destinazione d’uso dell’area ar-
tigianale “Aurora” da zona produttiva a commerciale è
poi vista come una scelta iniqua e dannosa per le im-
prese storicamente insediate. A prendere posizione in
maniera decisa è anche il Presidente del Consiglio Co-
munale, Camillo Iovino che, pur cercando una media-

zione istituzionale, non nasconde l’insoddisfazione per
l’operato del tecnico incaricato: “Nonostante la reputa-
zione dell’architetto Pidalà, il risultato è stato al di sotto
delle aspettative. Se non ci sarà un cambio di passo con-
creto e rapido, si valuterà la possibilità di contestare for-
malmente l’incarico”. Nel frattempo, il Consiglio ha
richiesto un incontro urgente con il progettista e ha ap-
provato una mozione, presentata dall'opposizione, che
impegna l’Amministrazione a informare costantemente
i cittadini e i capigruppo consiliari sull’avanzamento del
procedimento, visto tra l’altro che la comunicazione dello
scorso maggio da parte della regione non era stata co-
municata a nessuna forza politica presente in Consiglio
comunale. A rendere la situazione ancora più critica è la
scadenza del 31 dicembre 2025, entro cui la Variante al
P.R.G.  deve risultare adottata. Ma il Decreto dell'Asses-
sore dispone la rielaborazione della variante. Pertanto,
è verosimile che si pone il problema della riadozione e
della ripubblicazione della medesima rielaborata. Non-
dimeno se la variante non risulterà adottata entro il 31
dicembre 2025, l’intero procedimento, a norma della
legge regionale n.71/78, decade e il Comune dovrà ripar-
tire da zero, avviando la redazione del Piano Urbanistico
Generale (PUG) secondo le disposizioni previste dalla
legge regionale n. 19/2020. La Variante al PRG di Valde-
rice doveva essere il trampolino per un nuovo sviluppo
urbanistico sostenibile e moderno. Si sta invece rive-
lando un nodo politico, tecnico e amministrativo che ri-
schia di strozzare la pianificazione del territorio. La posta
in gioco è alta: la coerenza ambientale, il futuro delle im-
prese locali, l’equilibrio fra interesse pubblico e privato,
e la credibilità delle istituzioni. Nel frattempo, la comunità
resta spettatrice di un confronto sempre più acceso. Ma
una cosa appare chiara: Valderice non può più permet-
tersi di perdere tempo. Né di sbagliare di nuovo.

[ carmela barbara ]

Valderice e la Variante al Piano Regolatore: polemiche e pianificazione a rischio
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Dal 2019 tornato alla guida di Airgest e fresco
di conferma per altri tre anni, Salvatore
Ombra è indicato da molti osservatori politici

come il prossimo candidato sindaco della coalizione
di centrodestra a Marsala. Le quotazioni su una sua
partecipazione alle amministrative del 2026 sono in
netto rialzo e la sensazione è che le prossime setti-
mane potranno essere decisive per chiarire lo sce-
nario all'interno della coalizione formata da Forza
Italia, Fratelli d'Italia, Lega, Democrazia Cristiana,
Grande Sicilia e Noi Moderati, cui potrebbero ag-
giungersi anche altri movimenti civici.
Presidente, cosa c'è di vero su una sua possibile
candidatura a Marsala?
In questo momento mi occupo di aeroporto. Ho
dato comunque la mia disponibilità all'onorevole
Stefano Pellegrino. E' un'ipotesi che può trovare rea-
lizzazione se inserita in una grande ed ampia coali-
zione di centrodestra. Non mi interessa chiedere col
cappello in mano di essere sostenuto o che il mio
nome finisca per essere gestito da qualcuno. Serve
un'azione forte per Marsala, per cui è giusto che il
sindaco sia frutto di una concertazione politica, ma
deve avere un mandato chiaro, perchè è il sindaco
che mette la faccia davanti alla città e rischia di
prendersi le palettate di fango addosso. Magari non
tutti la vedono così. La mia dispobilità è in campo,
se ritenuta utile. Altrimenti, continuo a fare quello
che faccio e il centrodestra individuerà un altro can-
didato che io, comunque, voterò.
Ne ha parlato anche con il presidente Schifani?

Con il presidente Schifani, in questo periodo, ab-
biamo parlato di aeroporto, dell'abolizione dell'ad-
dizionale comunale che è una vittoria storica per il
nostro territorio. Era un provvedimento fortemente
richiesto dalle compagnie aeree e il presidente Schi-
fani lo ha accolto e portato avanti. In Calabria ha ge-
nerato un incremento di passeggeri del 200% e
siamo certi che gli aeroporti di Trapani e Comiso po-
tranno trarne un grande vantaggio in termini di
competitività.
Come sta andando la stagione?
Non sta andando secondo le aspettative. Abbiamo
un calo di circa il 10% del traffico. I voli sono pieni,
ma lasciano poco sul territorio. Recupereremo
l'anno prossimo, con il nuovo contratto triennale
che prevede un potenziamento dei voli di Ryanair e
la possibilità di trovare intese con altre compagnie
grazie all'abolizione dell'addizionale comunale. A
breve partiranno le gare per i lavori che interesse-
ranno l'aerostazione per 13 milioni di euro e ne cam-

bieranno il volto come già era avvenuto tra il 2008 e
il 2009. Abbiamo già l'ok dell'Enac e i decreti di finan-
ziamento con i fondi Fsc sono di imminente uscita.
Lei spesso ha parlato di un problema di attratti-
vità del territorio trapanese. Come giudica la si-
tuazione adesso?
Sono i dati a dirlo. Scarichiamo un milione di pas-
seggeri l'anno e gli imprenditori hanno investito
tanto in questi anni per consegnare strutture mi-
gliori, ma la permanenza media dei turisti in provin-
cia non supera i due giorni. Questo significa che si
arriva a Trapani e ci si muove verso destinazioni più
attrattive. Purtroppo il nostro territorio si presenta
in condizioni non eccellenti, soprattutto per quanto
riguarda l'intermodalità: i servizi pubblici funzio-
nano poco e i turisti sono costretti a noleggiare le
auto. Inoltre i territori non sono coordinati tra loro
e le cronache raccontano di problemi di sicurezza e
poca pulizia. Il contraltare di tutto ciò è rappresen-
tato dalle grandi bellezze che il nostro territorio
offre.
Qualora dovesse candidarsi a sindaco, quando
dovrebbe lasciare la guida di Airgest?
Non sono ruoli incompatibili tra loro. Ma è chiaro
che non si può fare il presidente di Airgest e il sin-
daco in contemporanea. Ancora è presto per dirlo,
prima bisogna determinare le regole del gioco per
individuare un candidato capace di mettere tutti
d'accordo. Ci sono tante interlocuzioni in corso,
sono certo che si arriverà alla soluzione migliore.

[ vincenzo figlioli ]

Salvatore Ombra: “Ho dato la mia disponibilità a candidarmi a sindaco di Marsala”
IL PRESIDENTE DI AIRGEST HA DATO IL SUO OK AL CENTRODESTRA, MA CHIEDE UNA COALIZIONE AMPIA E UN MANDATO CHIARO
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Trasformazione urbana del territorio: 135 milioni di euro per 11 comuni trapanesi

Con una programmazione che prevede 135
milioni di euro in progetti ritenuti ammis-
sibili ,  l ’Area Urbana Funzionale (FUA) di

Trapani si conferma tra le realtà più attive della
Sicilia nella trasformazione sostenibile del terri-
torio. Il percorso si inserisce nella cornice della
programmazione PR FESR Sicilia 2021–2027 e
coinvolge 11 comuni della provincia: Trapani (ca-
pofila), Erice, Marsala, Mazara del Vallo, Castel-
vetrano, Campobello di Mazara, Petrosino,
Misiliscemi, Paceco, Valderice e Buseto Paliz-
zolo. A coordinare la fase di programmazione
degli interventi è l ’Autorità Urbana di Trapani,
che ha avuto il compito di raccogliere, valutare
e trasmettere alla Regione Siciliana i progetti
elaborati dai comuni. La valutazione finale e
l’erogazione delle risorse passano ora agli uffici
dei dipartimenti regionali, che dovranno esami-
nare la graduatoria e attivare le procedure fi-
nanziarie necessarie. Lo scorso 11 luglio, la
cabina di regia del FUA, guidata dall ’ ingegnere
Orazio Amenta, ha inviato ufficialmente alla Re-
gione la graduatoria dei progetti ammessi e am-
missibili ,  per un totale di circa 135 milioni di
euro, di cui 83 milioni già coperti da fondi dispo-
nibili. Degli interventi presentati, oltre 85 milioni
di euro corrispondono a progetti esecutivi,
pronti per essere realizzati in tempi rapidi. Ora
tocca alla Regione procedere con l’istruttoria e
lo stanziamento delle risorse, seguendo le linee
guida comunitarie e regionali del FESR. A confer-
mare l’urgenza di accelerare l’iter, proprio ieri la
Commissione per l ’esame delle attività del-
l’Unione Europea dell’Assemblea Regionale Sici-
liana ha approvato una risoluzione proposta dal
deputato del Partito Democratico Dario Safina.
Il documento impegna il Governo della Regione,
e in particolare il Presidente, a istituire una task
force operativa per garantire l ’emanazione dei
decreti di finanziamento entro il 30 settembre
2025, così da permettere alle coalizioni territo-
riali l ’espletamento delle gare d’appalto entro il
31 dicembre dell ’anno in corso. La risoluzione
sottolinea come le Politiche territoriali 2021–
2027 rappresentino un modello di sviluppo inte-
grato, basato su fabbisogni omogenei e specifici
delle diverse aree geografiche. Per questo mo-
tivo, l ’approvazione tempestiva dei finanzia-
menti non è un passaggio tecnico, ma il
presupposto fondamentale per trasformare i
progetti in opere concrete. Nel capoluogo, l ’at-
tenzione si concentra su una nuova idea di mo-
bilità. Tra gli interventi principali spicca il
parcheggio multipiano in piazza Martiri d’Unghe-
ria, un nodo strategico che permetterà di alleg-
gerire il centro storico dal traffico quotidiano,
offrendo centinaia di nuovi posti auto in una
zona ad alta densità commerciale e turistica. A
questo si affianca il parcheggio in zona Pala Ilio,
fondamentale per migliorare la sosta in una
delle aree più frequentate della città, tra im-
pianti sportivi, scuole e abitazioni. Ma Trapani
non guarda solo alle auto. Uno dei progetti più

innovativi è l’ultimazione della pista ciclabile che
unirà il litorale nord a quello sud, un’infrastrut-
tura pensata per connettere le due anime co-
stiere della città e favorire la mobilità dolce. Un
asse ciclabile lungo, sicuro e panoramico, che
potrà essere utilizzato ogni giorno dai residenti
e diventerà una vera attrazione per i turisti. C’è
poi la ZTL, la zona a traffico limitato, che grazie
ai finanziamenti FUa verrà integrata con sistemi
tecnologici di monitoraggio e controllo degli ac-
cessi. L’obiettivo è chiaro: ridurre il traffico nel
centro storico, migliorare la qualità dell ’aria e
restituire le piazze e le vie principali a pedoni e
attività commerciali. L’assessore ai Lavori Pub-
blici di Trapani, Vincenzo Guaiana, sottolinea
come si tratti di interventi già progettati e pronti
a partire: “Abbiamo proposto progetti concreti,
condivisi con la cittadinanza e pensati per cam-
biare davvero il modo in cui si vive la città. Non
è una teoria, ma un piano attuabile, con benefici
visibili già nel breve termine”. Marsala presenta
il maggior numero di progetti, spaziando dal re-
cupero urbano al trattamento delle acque, dal-
l ’efficienza energetica degli edifici pubblici al
turismo sostenibile. Forte è la vocazione am-
bientale, testimoniata da interventi per la tutela
del litorale e la promozione dell’economia circo-
lare, insieme a una marcata attenzione al miglio-
ramento della qualità della vita urbana. Il
Comune di Erice ha investito principalmente in
interventi sulla sicurezza scolastica, sul rispar-
mio energetico e sul rafforzamento dei servizi
pubblici, senza trascurare la mobilità green. Il
binomio “qualità urbana – protezione ambien-
tale” è il cuore delle scelte strategiche del terri-
torio. Mazara punta in modo deciso sulla
resilienza climatica e la valorizzazione urbana.
Interventi contro il dissesto idrogeologico e pro-
getti di ecoefficienza si affiancano al rilancio di
spazi culturali e sociali, configurando una città
più sicura, accogliente e tecnologicamente avan-
zata. Castelvetrano investe in opere di rigene-
razione urbana e nel potenziamento delle
infrastrutture sociali. Tra gli interventi prioritari:
riqualificazione di aree pubbliche, messa in sicu-
rezza degli edifici e valorizzazione del patrimo-
nio storico con l ’obiettivo di rafforzare
l’inclusione e la coesione. Il comune di Campo-
bello concentra le risorse sull ’efficientamento
energetico degli edifici comunali, la rigenera-

zione di spazi pubblici e la creazione di percorsi
ciclopedonali, con un approccio integrato che
guarda a mobilità dolce e qualità ambientale.
Petrosino propone interventi per il migliora-
mento degli spazi scolastici, la creazione di aree
verdi attrezzate e la digitalizzazione dei servizi
comunali. Forte l’attenzione alla qualità urbana
e all’inclusione delle fasce più fragili. Il più gio-
vane dei comuni del FUA, Misiliscemi, concentra
i suoi sforzi su una mobilità efficiente tra le fra-
zioni, sulla sistemazione di strade e aree pubbli-
che e sull’attivazione di servizi alla persona nei
centri aggregativi diffusi sul territorio. Paceco
punta su interventi per la riqualificazione dei
quartieri periferici, la creazione di nuovi spazi
per lo sport e il potenziamento dell ’ i l lumina-
zione pubblica, integrando sostenibilità e vivibi-
lità urbana. A Valderice i l  piano d’azione
prevede la ristrutturazione di edifici pubblici,
l ’adeguamento di infrastrutture per l ’accessibi-
lità e la messa in sicurezza delle vie urbane.
Un’attenzione particolare è riservata alle politi-
che per la disabilità e l’inclusione. Buseto Paliz-
zolo emerge per la forte componente sociale dei
suoi progetti: sei gli interventi incentrati sul raf-
forzamento dei servizi alla persona, sulla rete
educativa e sulla comunità. Tra le priorità, la
creazione di spazi polifunzionali e centri di ag-
gregazione. L’aspetto più innovativo della FUA è
proprio il carattere sovracomunale della pro-
grammazione: una rete di comuni che agisce in
modo coordinato per affrontare sfide comuni.
La trasformazione non riguarda solo le città
maggiori, ma investe tutto il territorio, ridu-
cendo disuguaglianze e valorizzando le peculia-
rità locali. Ora il destino dei progetti passa nelle
mani della Regione Siciliana. L’efficacia e la tem-
pestività della macchina amministrativa saranno
decisive per trasformare le idee in cantieri e
dare concretezza alla visione condivisa da undici
comuni. Se rispettate le tempistiche fissate dalla
risoluzione, il 2026 potrebbe iniziare con decine
di opere già appaltate o in fase di realizzazione.
I 94 progetti presentati, finanziati nell ’ambito
del PR FESR Sicilia 2021–2027, abbracciano
un’ampia gamma di ambiti strategici, confer-
mando un chiaro orientamento verso la transi-
zione ecologica, l ’ inclusione sociale, la
valorizzazione del patrimonio culturale e la mo-
bilità sostenibile.                  [ carmela barbara ]
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Un piano ambizioso, articolato e partecipato
per ridisegnare il futuro sociale e urbano di
Mazara del Vallo. È quanto emerso dall’incon-

tro pubblico svoltosi nei giorni scorsi presso la Sala
“La Bruna” del Collegio dei Gesuiti, dove sono stati
presentati i progetti finanziati e le modalità di par-
tecipazione nell’ambito del programma “Co-proget-
tiamo Mazara”, parte del Programma Nazionale
Metro Plus e Città Medie Sud 2021-2027. Alla pre-
senza del Sindaco Salvatore Quinci, delle referenti
comunali dei Servizi Sociali Gabriella Marascia e
Anna Robino, e della società STEP - Strategic Team
of Planning, rappresentata da Caterina Borruso e
Gildo La Barbera, è stato illustrato lo stato di avan-
zamento del percorso e delineato il cronopro-
gramma dei prossimi mesi. Sono in totale 11 le
azioni progettuali ammesse a finanziamento, per un
importo complessivo pari a poco meno di 8,4 milioni
di euro (di cui 6,1 milioni a valere sul FSE+ e 2,2 mi-
lioni sul FESR). I progetti puntano a potenziare l’in-
clusione lavorativa, la partecipazione attiva dei
giovani, il supporto alle fragilità, l’offerta culturale e
la rigenerazione urbana. Tra le iniziative più signifi-

cative StartJob Mazara, orientamento al lavoro per
soggetti vulnerabili; Lavoro per includere, forma-
zione nei settori turistico e socioculturale; Giovani
protagonisti, hub per il protagonismo giovanile tra i
13 e i 25 anni; Multiteatro, centro multiculturale con
laboratori teatrali; Esperienze di manualità creativa,
per il reinserimento di soggetti fragili; Rigenerazione
urbana tra il fiume Mazaro e la Casbah, con un inve-
stimento da 1,9 milioni di euro. Tutti i progetti pre-
vedono l’attivazione di modelli partecipativi e
inclusivi, con una forte integrazione con il welfare lo-
cale e una pianificazione pluriennale che mira alla
sostenibilità e alla valutazione dell’impatto. “Undici
progetti – sottolinea la dott.ssa Borruso –, 8 dedicati
ai soggetti svantaggiati, fragili, ai giovani della comu-
nità mazarese, orientati al lavoro e alla crescita, sia
crescita personale che sociale, con lo scopo di inte-
grarsi e di diventare parte attiva della crescita e
dello sviluppo di Mazara. L'idea è quella di mettere
in campo sì 11 progetti che siano tra loro integrati e
possano servire non soltanto per utilizzare queste
importanti risorse che vengono dal Governo nazio-
nale ma di farli diventare un traino per il futuro, un
punto di partenza per costruire progetti che ab-
biano una sostenibilità e possano camminare con le
loro gambe”. La fase operativa si aprirà con la pub-
blicazione degli avvisi pubblici di coprogettazione
entro il 31 ottobre 2025, seguita dalla presentazione
delle proposte entro il 30 novembre 2025. La valu-
tazione avverrà entro gennaio 2026, mentre i tavoli
di coprogettazione si terranno tra febbraio e marzo
dello stesso anno. La sottoscrizione delle conven-
zioni è fissata per il 31 maggio 2026, con avvio delle
attività il 1° giugno 2026 e conclusione entro dicem-

bre 2028. Il percorso – come sottolineato dagli inter-
venti istituzionali – si fonda su una visione di città
inclusiva, resiliente e condivisa, nella quale l’attiva-
zione delle energie sociali locali diventa leva per co-
struire opportunità concrete per i cittadini. “Non è
l'amministrazione che da sola ha immaginato una
serie di azioni da mettere sul territorio – spiega sod-
disfatto il sindaco Salvatore Quinci – ma l'hanno
fatto gli enti del terzo settore, i cittadini organizzati,
le associazioni e tutti coloro che da sempre vivono
questa nostra città e che svolgono un'azione posi-
tiva. Adesso è il momento di mettere in campo que-
sti interventi che sono già stati finanziati per circa
8,5 milioni, 11 progetti, tre infrastrutturali al servizio
degli altri 8 che hanno come perimetro il centro sto-
rico, come target i soggetti svantaggiati ma soprat-
tutto i giovani, i giovani mazaresi e magrebini e che
si muovono su una direzione, quello dello sviluppo
economico”. Questo, secondo il primo cittadino,
vuol dire una cosa ben precisa: “Progetti inclusivi,
come la promozione di azioni e competenze lavora-
tive. Immaginiamo che alla fine queste azioni messe
in campo cambieranno davvero il modo di pensare
in questa città. Non c'è più spazio per delegare ad
altri, bisogna immaginare il futuro e mettere in
campo attività, dobbiamo farlo tutti insieme. Oggi
abbiamo la più grande opportunità che questa città
abbia mai conosciuto in questo senso tante tante ri-
sorse e soprattutto tanto entusiasmo di una sala
piena di coloro che vogliono partecipare e dire la
propria. Siamo felici di questo e siamo molto ottimi-
sti per i risultati che avremo da qui sino al 2028. Ma-
zara – conclude il sindaco Quinci – è pronta
ripartire”.  [ luca di noto ]

Co-progettiamo Mazara: 11 progetti per l’inclusione sociale e la rigenerazione urbana

PUBBLIREDAZIONALE

Mondo Auto irrompe nuovamente sulla scena automobilistica con una no-
vità: il nuovo punto vendita in Piazza Caprera 34/36. Un'area dove innova-
zione, esperienza e passione per le quattro ruote si fondono fra lo showroom
interno e un ampio piazzale esterno, pensato per accogliere i clienti in totale
comfort e libertà di scelta.

Dal 1986, Mondo Auto è sinonimo di affidabilità e attenzione ai dettagli,
forte di una tradizione familiare che ha saputo evolversi nel tempo. Ogni vet-
tura, sia essa nuova, usata o a Km 0, viene proposta con la massima tra-
sparenza e professionalità, una filosofia che in quasi quarant’anni ha fatto
la storia dell’automotive marsalese. L’esperienza maturata in decenni di at-
tività è oggi più viva che mai, grazie a uno staff sempre pronto ad ascoltare
e consigliare, trasformando ogni acquisto in un’esperienza entusiasmante.

Non un semplice concessionario, ma un vero mondo su misura, dove trova
spazio una scelta accurata dei migliori marchi, formule innovative per il fi-
nanziamento e servizi esclusivi che mettono davvero al centro il cliente. Vieni
a scoprire di persona il nuovo show-room e lasciati stupire: 
Mondo Auto ti aspetta a Marsala, in Piazza Caprera 34/36.

Sogni a quattro ruote? Ti aspettano a Marsala: è nato il nuovo Mondo Auto!

Vuoi prenotare un appuntamento o ricevere una consulenza personalizzata?
Chiama subito lo 0923 741212 oppure visita il sito mondoautomarsala.it e
accendi la tua voglia di auto!
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Ci sono viaggi che segnano una
vita. Non per le foto scattate,
non per le destinazioni da ag-

giungere alla lista, ma per le tracce
profonde che lasciano dentro. È con
questo spirito che Marco Messina,
23 anni, giovane studente mazarese
di Management and Finance alla
LUMSA di Roma, si prepara a partire
per una missione umanitaria a Cal-
cutta, in India, insieme all’associa-
zione Volunteers. Una scelta di
cuore, ma anche di coraggio, che af-
fonda le radici in un legame fami-
liare e in una visione del mondo
aperta, sensibile e attenta agli ul-
timi. “Tutto è nato da un sogno che
mia madre aveva da giovane: par-
tire in missione umanitaria in India.
Per motivi di lavoro e di famiglia
non ha potuto realizzarlo. Così ho
sentito che toccava a me raccogliere
quel sogno e portarlo avanti”, rac-
conta Marco. Sua madre, medico e
coordinatrice del Pronto soccorso di
Mazara del Vallo, gli ha trasmesso la
passione per il volontariato. Un
seme che oggi germoglia in un’espe-
rienza straordinaria. Lo scorso 4
agosto Marco è partito per l’India

(dove resterà fino al 21 agosto) con
altri studenti, molti dei quali iscritti
a Medicina, per affiancare i medici
in interventi umanitari sul campo,
nelle aree più povere della città. “Le
nostre giornate si svolgeranno per
lo più in strada, accanto a chi vive in
condizioni di estrema povertà. Lavo-
reremo anche con l’organizzazione
fondata da Madre Teresa di Cal-
cutta. Un giorno speciale sarà dedi-
cato a 60 ragazzi con disabilità:
vogliamo offrire a loro e alle loro fa-
miglie un momento di svago e sere-
nità”. A coinvolgerlo in questo
percorso è stato un amico cono-
sciuto ad Abu Dhabi, durante una si-
mulazione diplomatica promossa
dall’Associazione Diplomatici. È
stato lui a presentargli Volunteers,
associazione fondata da padre Mi-
guel, sacerdote catanese, responsa-
bile del progetto. “Mi ero iscritto in
lista d’attesa per una futura mis-
sione. Quando mi hanno contattato
per propormi Calcutta o El Salvador,
ho scelto l’India: non era solo una
meta, ma un ponte con mia madre,
con il nostro passato e con i valori
che mi ha trasmesso”. Il sindaco di
Mazara del Vallo, Salvatore Quinci,
ha voluto esprimere pubblicamente
il proprio apprezzamento: “Sono
lieto che un nostro giovane concit-
tadino sia impegnato in importanti
missioni umanitarie internazionali
per un supporto ai più deboli e po-
veri. È il segno concreto dell’impe-
gno dei nostri giovani verso il

sociale. A Marco, che ha ereditato
dalla madre la passione per il volon-
tariato, il plauso dell’amministra-
zione. Al suo ritorno saremo felici di
riceverlo in Comune per farci rac-
contare questa straordinaria espe-
rienza”. Marco è nato a Brescia nel
2001, ma è mazarese per scelta di
vita e per amore: “Mazara è dove ho
la mia famiglia, i miei amici, i ricordi
più importanti. Anche se vivo da cin-
que anni a Roma, mi sento profon-
damente legato alla mia città. È da
qui che voglio partire, ed è qui che
vorrei portare un giorno il bagaglio
di esperienze maturate altrove”. Il
suo obiettivo è anche quello di ispi-
rare altri giovani: “Vorrei invogliare
ragazzi della mia età, o anche più
giovani, a provare esperienze di-
verse da quelle a cui siamo abituati
a Mazara. Uscire dall’ordinario, con-
frontarsi con realtà distanti, met-
tersi in gioco davvero”. Con gli occhi
e il cuore già rivolti verso l’India,
Marco sa che non sarà un’espe-
rienza semplice, ma è pronto: “Mi
aspetto una povertà mai vista in Ita-
lia, bisogni profondi, storie che la-
sceranno il segno. Non voglio solo
aggiungere un timbro sul passa-
porto, ma tornare con qualcosa di
concreto: racconti, riflessioni, nuove
consapevolezze. Credo che questa
missione mi aiuterà a crescere
come persona e a rivalutare tanti
aspetti della nostra quotidianità che
spesso diamo per scontati”. 

[ luca di noto ]

“In missione per realizzare un sogno di mia 
mamma”: Marco Messina da Mazara a Calcutta

“A Marausa una pedana disabili inaugurata ma… non installata”

In località Birgi Sottana, tra Marsala e Misiliscemi, è
sorto il lido MarOasi, un progetto inclusivo voluto
dall’avvocato Salvatore Crimi, pensato per garantire

l’accesso al mare anche ai bagnanti disabili grazie a una
pedana-scivolo. Il Partito Socialista lilybetano, però,
pur elogiando l’iniziativa, denuncia l’inerzia dell’Ammi-

nistrazione comunale guidata da Massimo Grillo: a
quasi un mese dall’inaugurazione del 16 luglio, lo sci-
volo non è ancora stato installato, impedendo ai disa-
bili di fruire pienamente del servizio. L’inaugurazione,
avvenuta in ritardo e con grande risalto pubblico -
hanno fatto sapere i socialisti guidati da Antonio Con-
sentino - ha visto la partecipazione di autorità locali,
ma non ha portato a un’effettiva attivazione della strut-
tura. Il PSI sottolinea che un progetto così importante,
che unisce inclusione, rispetto del territorio e abbatti-
mento delle barriere architettoniche, dovrebbe supe-
rare ogni appartenenza politica e trovare pieno
sostegno istituzionale. L’accusa rivolta al Comune è di
mancare di sensibilità e visione, ostacolando un cam-
biamento culturale necessario. Il PSI chiede un inter-
vento immediato per installare la pedana e permettere
ai disabili di godere almeno degli ultimi giorni d’estate.
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Continuano gli eventi estivi in Provincia di Tra-
pani. Oggi alle Cave di Cusa di Campobello il
concerto Le Mille e una Nota con il duo Shé-

hérazade.  Venerdì 8 agosto alle 21, il Castello dei
Conti di Modica ospiterà I Fiori Blues, recital in
forma di fuga per voci e chitarra ideato e interpre-
tato da Maria Teresa Coraci ed Enrico Stassi, un
omaggio alla letteratura e alla condizione contem-
poranea, fra parole, musica e memoria. Un cartel-
lone ricchissimo (33 manifestazioni in 6 comuni
diversi) quello di “MeMA Summertime 2025”. Una
rassegna da Erice a Marsala, da Valderice a Misili-
scemi, Favignana e Segesta. Per info: MeMA – Me-
diterranean Music Association.  Il 6 agosto alle
21:30, la piazzetta San Giuliano risuonerà delle
note del Duo Tonino di Bella, mentre l’8 agosto
sarà una giornata ricchissima: alle 18.30 nel Cor-
tile Bonventre, D’Angelo e Gionfrida, la scrittrice
Rosita Manuguerra presenterà “I segnali (in)visibili
dell’isola” e il suo libro “Malanima” (Feltrinelli), dia-
logando con Noemi Genovese e con letture di Ma-
riza D’Anna, grazie a Vivere Erice. Nella stessa
serata, alle 21, si terrà uno spettacolo di magia
presso i Campi da tennis del Circolo Tennis e Cal-
cetto Erice, mentre al Teatro Gebel Hamed, sem-

pre alle 21, il Meraki Duo – Valerio Ciotoli alla fi-
sarmonica e Debora Pecora al pianoforte – si esi-
birà per MeMA. Il 9 agosto, si susseguiranno
diversi appuntamenti: alle 11:00 al Teatro Gebel
Hamed, Manuel e Gianni Burriesci (violini) e Giu-
seppe Visconti (pianoforte) terranno un concerto
da camera per Il Borgo in Musica dell’associazione
Vivere Erice. Nel pomeriggio, i Giardini del Balio
ospitano alle 18 il concerto pop/rock del gruppo
“City of Life”, mentre alle 21, nella Chiesa di San
Cataldo, il gruppo da camera del Conservatorio “A.
Scontrino” concluderà la giornata. Ma l’estate eri-
cina continuerà secondo il cartellone. Mazara del
Vallo si appresta a rivivere come da tradizione il
Festino di San Vito, Patrono della Città, con un
ricco calendario di iniziative dal 17 al 24 agosto
2025. Il Corteo Storico a Quadri Viventi, la Cerimo-
nia di Consegna delle Chiavi della Città, spettacoli,
processioni, omaggi, iniziative, sono tra gli eventi
clou dell’edizione 2025 del Festino di San Vito che
quest’anno è denominata “Pellegrini nel cuore e
nella storia di Mazara”. La villa comunale di Pa-
ceco si trasforma in un grande teatro all’aperto
per accogliere quattro spettacoli imperdibili. Il
prossimo 28 agosto prenderà il via “A Macaràro”,

la rassegna artistico-culturale dedicata alle eccel-
lenze del territorio siciliano. A Trapani il 14 agosto
concerto a Villa Margherita di Simone Cristicchi
con GnuQuartet. Ma ci sono eventi nei cartelloni
estivi di Custonaci, Buseto, Castellammare, San
Vito Lo Capo, Mazara, Castelvetrano, Valderice, ecc.
Per informazioni, consultare le pagine Facebook
istituzionali dei singoli comuni trapanesi.  [ c. m. ]

Estate di eventi in Provincia: tempo di musica e spettacoli

Nuovo progetto di CoopCulture
al Parco archeologico di Seli-
nunte con Neokóros. Un pro-

getto affidato dalle donne alle donne
e alla musica, di ieri e di oggi, ele-
gante, raffinata, poetica, segno di
condivisione, dialogo e nonviolenza.
Si inizia martedì 12 agosto con il rac-
conto delle voci femminili italiane,
compilato da Paola Turci e Gino Ca-

staldo. Nuovo viaggio teatral-musi-
cale di Simona Molinari mercoledì 13
agosto sul palco, al fianco di Simona
Molinari, una band al femminile com-
posta da Sade Mangiaracina (piano-
forte, tastiere), Chiara Lucchini (sax,
flauto), Elisabetta Pasquale (basso
elettrico) e Francesca Remigi (batte-
ria). In“La Donna è mobile” reinter-
pretano un repertorio eclettico, dalla
lirica alle sonorità contemporanee,
passando per l’eleganza di Lucio
Dalla e le atmosfere intense di Milly,
fino all’energia di Billie Eilish. Neokó-
ros si chiude giovedì 14 agosto,
quando Francesca Michielin e il Raf-
faele Casarano quintet, faranno in-
contrare due mondi affini, il jazz e il
pop. La direzione artistica del mini
festival – inserito in Estate Selinunte,
il cartellone estivo del Parco archeo-
logico –  è di Sade Mangiaracina e di
Giuseppe Anastasi da un’idea di Fran-
cesco Fiore. Il progetto è stato spo-
sato dal Comune di
Castelvetrano-Selinunte. 

Neokóros: a Selinunte live
di Turci, Molinari e Michielin

Dal 7 al 13 agosto, la città di
Erice ospiterà la 57ª Sessione
dei Seminari Internazionali

sulle Emergenze Planetarie, un ap-
puntamento di altissimo profilo
scientifico che vedrà riuniti oltre 100
scienziati e leader internazionali per
confrontarsi sui rischi più gravi e ur-
genti che minacciano l’umanità.
L’apertura ufficiale si terrà sabato 9
agosto alle ore 9:30, nell’Aula Magna
P.A.M. Dirac dell’Istituto Blackett-San
Domenico. Il messaggio inaugurale
del professore Antonino Zichichi,
fondatore della Fondazione Ettore
Majorana e Centro di Cultura Scien-
tifica, darà il via ai lavori, che sa-
ranno coordinati da Cristian Galbiati
(Università di Princeton, USA), Co-
Chairman dell’edizione 2025, e da
Fabrizio Zichichi. Durante il semina-
rio verranno presentati i risultati di
12 mesi di lavoro da parte dei Per-
manent Monitoring Panels (PMP)
della World Federation of Scientists,
attraverso le relazioni dei rispettivi
Chairmen: William Barletta, Franco
Maria Buonaguro, Carmine Difiglio,

Axel Lehmann, Stefano Parmigiani,
Fred S. Vom Saal, Walter Grayman. I
temi trattati, si legge in una nota,
copriranno un ampio spettro di
emergenze globali, fra cui: l ’intelli-
genza artificiale e la sicurezza infor-
matica, l’impatto delle attività
umane su salute e biodiversità, il
controllo degli armamenti, l’accesso
equo alle risorse idriche, il nucleare
leggero e sicuro, la transizione ener-
getica e il contrasto agli incendi su
scala globale, tema su cui la Fonda-
zione Majorana, in sinergia con la
Regione Siciliana e il Comune di
Erice, sta sviluppando un innovativo
progetto di prevenzione.

Ad Erice la 57ª Sessione dei Seminari
sul tema “Emergenze Planetarie”
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I l rit iro di  Troina si  è concluso
per i l  Trapani 1905 e si  è
aperto quello di  Valderice al

campo di Misericordia. Agli ordini
di Mister Aronica, la squadra gra-
nata ha iniziato con un pò di alle-
namento muscolare e aerobico
per poi proseguire con una parti-
tel la a campo ridotto. I l  r it iro a
Valderice proseguirà nei prossimi
giorni a porte chiuse fino a nuova
comunicazione da parte del club

che, nel frattempo, prepara anche
la prima gara uff iciale che si  di-
sputerà i l  prossimo 14 agosto in
trasferta a Picerno per i l  primo
turno di Coppa Italia di Serie C. I
granata si alleneranno anche per
preparare l ’esordio nella nuova
stagione per poi focalizzarsi  sul
prossimo campionato di Serie C
che inizierà il  24 agosto nella tra-
sferta contro i l  Casarano a -8
punti di penalizzazione. 

Ritiro valdericino per il Trapani
1905, la Coppa si avvicina

Stadio e rilancio sport: patto tra Comune, Marsala 1912 e Virtus

E’stata presentata lunedì mattina a Palazzo
Municipale la convenzione per l’utilizzo
dello Stadio “Nino Lombardo Angotta” da

parte della Società Marsala 1912, in vista della sta-
gione calcistica 2025/2026. Ma le novità non fini-
scono qui: la Giunta Grillo ha infatti deliberato
anche l’assegnazione temporanea – per un mese
– della struttura comunale di Villa Damiani, che
sarà utilizzata dalla stessa Società per attività so-
ciali e aggregative durante l’estate. E’ stato inoltre
sottoscritto un “Accordo di Collaborazione” tra il
Comune di Marsala, il Marsala Calcio 1912 e la Vir-
tus Femminile Marsala, rappresentati rispettiva-
mente dal sindaco Massimo Grillo e dai presidenti
Angelo Casa (Marsala 1912) e Mario Ambrogi (Vir-
tus Femminile). L’intesa delinea un progetto siner-
gico che punta al rilancio del calcio in città,
mettendo al centro non solo l’attività sportiva, ma
anche la promozione del territorio, l’inclusione so-
ciale e la partecipazione giovanile. “Quella di oggi
è una giornata importante, una grande opportu-
nità per la nostra città – ha dichiarato il sindaco

Massimo Grillo -. Il nuovo progetto del Marsala
Calcio merita il sostegno dell’intera comunità.
Stiamo investendo su una visione che vede nello
sport un motore di coesione sociale, promozione
del territorio e orgoglio cittadino. L’Amministra-
zione sarà al fianco di questo percorso, con con-
vinzione e senso di responsabilità”. Presenti anche
gli assessori Ignazio Bilardello, con delega allo
Sport, e Salvatore Agate con delega al Turismo.
“Con la delibera di oggi e il protocollo d’intesa ap-
pena firmato – ha aggiunto Bilardello – facciamo
un passo concreto verso il rilancio del calcio a
Marsala. Ringrazio le Società per l’impegno as-
sunto e per la volontà di contribuire, anche attra-
verso attività sociali e culturali, alla crescita del
tessuto sportivo e civile della nostra città”. L’Am-
ministrazione comunale conferma così la propria
disponibilità a sostenere il nuovo corso delle So-
cietà calcistiche cittadine – maschile e femminile
– nella convinzione che la sinergia tra pubblico e
privato possa rappresentare un volano per la cre-
scita della comunità. Il neo presidente azzurro An-

gelo Casa ha evidenziato come il Marsala sta lavo-
rando per avere la disponibilità nel più breve
tempo possibile, di Palazzo Halley, ex sede della
Procura di Marsala, dove si stabilizzerà tutta la
parte societaria nonchè alcune stanze per ospi-
tare giocatori che arrivano da altre città, annun-
ciando gli ultimi due acquisti nelle prossime ore.
Non è mancata all’appuntamento neppure la
coach Valeria Anteri, che guiderà il prossimo anno
le azzurre anche nel Campionato di serie C.
[ c. m. ]

Il Circolo Velico Marsala
trionfa ai Giovanili di Crotone

Trionfo del Circolo Velico Mar-
sala ai Campionati Nazionali
Giovanili, tenutisi a Crotone dal

26 al 30 luglio 2025. Matteo Cura-
tolo è diventato campione italiano
della classe Optimist, aggiudican-
dosi la prestigiosa Coppa del Presi-
dente, coronando un percorso
straordinario di crescita, sacrifici e
determinazione. Una vittoria che
conferma il talento di Matteo, in cui
il Circolo ha sempre creduto, e che
riempie d’orgoglio il Direttivo e gli
allenatori che lo hanno seguito.
Brillante anche il risultato di Virna

Di Gerlando, che conquista il terzo
posto assoluto e il titolo di 1ª fem-
minile nella classe Open Skiff Under
13. Ottime le performance dell’in-
tera squadra, con risultati di rilievo
in tutte le categorie: Coppa del Pre-
sidente 6º posto per Carmelo Suga-
mele, 50ª posizione per Martina
Gerardi; Coppa Cadetti 4º posto per
Marco Scaturro, a un solo punto dal
podio; Coppa Primavela 26º Edo-
ardo Monti. I ragazzi sono stati se-
guiti dal tecnico Fabio Spanò,
coadiuvato dall'istruttore Antonino
Ciaramidaro. 
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E’ andato in scena nel fine settimana lo stage giovanile ospitato dal
Bocciodromo "Rosario Novara" di Napola, a cura della Federbocce
Sicilia. I migliori giovani della Regione provenienti dai Comitati di

Trapani, Messina e Palermo si sono ritrovati sui campi della Splendor Na-
pola per lavorare insieme sotto l'occhio attento di un ospite d’onore. Era
infatti presente l'ex campionessa del mondo ed europea e attuale Com-
missario Tecnico della Nazionale Elisa Luccarini. Sono intervenuti inoltre
anche il Presidente FIB Sicilia, Nicolò Pecorella, e l'assessore alle politiche
giovanili del Comune di Erice, Carmela Daidone. In totale sono stati pro-
tagonisti della due giorni ben 13 giovani atleti. Le giovani speranze sici-
liane hanno allenato i fondamentali della raffa e si sono disimpegnati
nelle tecniche di gioco dell'accosto e nella bocciata, oltre che nel tiro di
precisione. Domenica invece è stata organizzata una competizione, ma-
schile e femminile, a cui è seguita una gara di selezione per il tiro di pre-
cisione. Questi gli atleti che hanno partecipato allo stage: tra gli Under
18 Claudia Sticchi e Antonino Sinagra della Ponte Ammiraglio, Alessandro
Fontana del Buseto e Carola Costanzo della Rsport Messina, tra gli Under

15 Rosario Simonato del Buseto, Mattia Monteleone ed Elena D'Elia del
Circolo del Mediterraneo, Michele Agria della Ponte Ammiraglio, France-
sco Barraco del Petrosino e Chiara Costanzo della RSport Messina, e in-
fine tra gli Under 12 Ginevra Taormina del Circolo del Mediterraneo e
Celeste Costanzo e Simone D'Angelo della Rsport Messina.

Bocce, stage giovanile a Napola con il CT azzurro Luccarini

Twirling Nation Cup: atlete della Star Trapani volano a Torino

L e atlete del la Twirl ing  Star Trapani ,  al -
lenate da Alessandra Gabrie le ,  d iret-
tore tecnico del la  pol isport iva ,  e  da

Francesca Tr ipol i ,  tecnico esterno,  presen-
z ieranno al la  Twir l ing  Nat ions Cup che s i
svolgerà presso l ’ Inalpi  Arena di  Torino dal
2 al  10 agosto.  La competizione sarà i l  pal-
coscenico per 2.400 atleti  provenienti  da 20
paesi  d iv is i  per  categorie  e  specia l i tà .  Le
at lete del la Twir l ing Star Trapani  coinvolte
sono Giorgia Titone nella categoria junior l i -

vel lo A,  special i tà 3 bastoni;  Cloe Straman-
dino categoria Junior l ivel lo A,  special i tà 2
bastoni;  Caterina Ciaravino categoria Adult
l ivel lo B,  special i tà Solo e 2 bastoni.  I l  twir-
l ing è  una disc ipl ina agonist ica tecnico-
combinator ia  che esalta  i  fattor i  f is ic i
individual i ,  mettendo in evidenza l 'aspetto
estetico del movimento. Unisce a movimenti
propri  del la danza,  ginnastica r itmica ed ar-
t ist ica ,  l 'uso di  un bastone che v iene lan-
ciato in aria o fatto roteare sul  corpo.
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